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Gianpietro Sery 

Mi sono reso conto del fatto che è facile pensare la cura come il riportare ad un pensiero 

normale, mentre quest’anno annoto che si tratta proprio di due mondi diversi.  

Per esempio, quello che diceva Luigi Ballerini, sul “disturbo della normalità”, quindi il 

concepirlo come disturbo: no, è psicopatologia, è un’altra cosa, un altro discorso, non è corruzione 

della normalità.  

Mi sono reso conto di questo l’altra sera anche attraverso una constatazione semplicissima. 

Stavo sfogliando Freud e per caso mi è capitata una frase a proposito dell’onanismo, deve essere del 

1912. Sono andato per curiosità a vedere che cosa diceva il Depositum Fidei, che è meglio noto 

come il Catechismo della chiesa cattolica, sotto la voce masturbazione e mi sono reso conto che il 

fatto di porre un atto come se fosse una deviazione da una legge morale superiore dà un certo tipo di 

impostazione.  

Freud parla della stessa cosa dicendo che c’è un pensiero che elude il lavoro soggetto-altro 

per la soddisfazione. Non lo dice esattamente con queste parole, dice che c’è un modello psichico 
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che elude il cambiamento della realtà
2
. Ho pensato che è un altro mondo, non è una correzione di 

qualcosa. Quando Giacomo Contri diceva: “Occorre avere cambiato discorso” è esattamente questo: 

sono due mondi.  

Mentre ascoltavo stamattina, mi è venuto in mente il fatto che Gesù Cristo citava l’Antico 

Testamento. È proprio un memoriale – come scriveva Contri nel Blog. O quando, per esempio, 

Gesù dice: “Vi hanno detto, ma io vi dico”: non sta parlando di una correzione di qualcosa, sono 

proprio due mondi diversi. Esattamente come se dicesse: “Quando eravamo”, cioè “Quando 

eravamo ancora nella malattia”. 

Giacomo B. Contri 

Spero che qui non ci siano molti ebrei, altrimenti le taglierebbero la testa. Io ho una buona 

opinione dell’Antico Testamento. 

Penso che la masturbazione ora menzionata – essendo per tutti i duemila anni di storia del 

Cristianesimo praticata da tutti i cristiani, maschi e femmine, adulti e bambini – sia stata il fattore o 

il tema di pensiero, tema morale, che ha fatto deragliare la storia del Cristianesimo; almeno su più 

punti perché si è costituita la confusione del pensiero riguardo al peccato, che è sinonimo di delitto.  

Delitto o peccato significa un atto che produce un danno: senza danno, niente peccato. 

Chiaro chiaro, significa che i preti non confessano quasi più o più, perché vi dicono che è la vostra 

debolezza creaturale; quando sento la parola “creaturale” mi viene il cimurro.  

Ora è arduo se non impossibile ritrovare il danno prodotto dalla masturbazione e a quel 

punto è caduta la testa, l’intelletto. È importantissima, dunque, la funzione esercitata dalla 

masturbazione nella storia almeno del pensiero morale cristiano: tratta come peccato o delitto un 

atto di cui non è affatto evidente che produca danni.
3
 

 

Il pensiero sano l’ho chiamato anche pensiero normale, anche per ricordare l’enorme 

mistificazione degli psicologi – già quando cominciavo io a ventun anni a occuparmi di psicologia – 

che hanno glissato su questo fatto, atto perverso, sostenendo che normale voleva dire normalità 

statistica, senza neanche che uno solo – sto ancora parlando di a che punto siamo, è un altro 

esempio di a che punto siamo – osasse dire: “Ma scusate, normale vorrà anche dire normativo”. 

Non è mai accaduto. E nemmeno che normativo non vuol dire imperativo: vi sono le norme sui 

contratti, ma non c’è l’imperativo che dobbiamo fare contratti; ci sono norme sul matrimonio, ma 

non sta scritto da nessuna parte che bisogna sposarsi, e così via.  

 

Do la parola a Gilda che deve prendere un minuto per magnificare la nuova opera del sito. 

Grazie a lei e a Raffaella Colombo. 
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